
Convenzione
CSEN-BT Italia 

Protocollo di intesa
fra il CSEN e la BT

Italia per una comunica-
zione integrata “bundle”.
BT Italia opera nel setto-
re delle telecomunicazio-
ni offrendo un ampio,
qualificato e vantaggioso
ventaglio di servizi.
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Giornata CSEN
sport integrato 

Si svolgerà il 22 giugno
a Roma una giornata

di formazione e di solida-
rietà. Sarà presentato il la-
voro svolto in tredici Re-
gioni con attività moltepli-
ci e diversificate di sport
integrato nell’ambito del
Progetto Disinvolto.

Convenzione 
CSEN - ENEL

Nel quadro del poten-
ziamento delle politi-

che dei servizi è stato sti-
pulato un accordo con
ENEL Green Power (foto-
voltaico e solare termico)
per il risparmio energetico
degli impianti sportivi ade-
renti al CSEN.
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Per gli organizzatori di eventi sportivi la principale sfida è rappresentata dalla capacità di progettazione e
gestione di una manifestazione, riuscendo a raggiungere gli obiettivi definiti e, al tempo stesso, rispettare i
vincoli di costo e di tempo concordati con i vari committenti. L’obiettivo del seminario è quello di fornire
un quadro ben delineato sul project management che attraverso i suoi strumenti e le sue metodiche, è in
grado di garantire un approccio concreto e innovativo alla definizione, progettazione e realizzazione di
eventi sportivi, individuando inoltre, nell'ambito dell'organizzazione dell'evento stesso, gli "snodi" attraver-
so i quali è possibile generare valore e gestire gli inevitabili rischi che si possono avere in un qualsiasi pro-
getto complesso. Il referente è Roberto Venturini, Consulente sportivo in marketing e comunicazione. 
Contenuti: Il concetto di evento: suo ruolo e posizionamento nell’ambito della comunicazione di marke-
ting; Le tipologie di eventi nello sport; L’evento e il rapporto col territorio e la definizione del pubblico; I
concetti di base del project management: scopi, criticità, fasi e strumenti; L’ideazione e la definizione del-
l’evento; La pianificazione dell’evento; L’attuazione dell’evento; Gli eventi e Internet; La valutazione del-
l’evento ex ante: il budget dell’evento; La valutazione dell’evento ex post: chiusura dell’evento e report fi-
nale; La valutazione dell’evento: il ritorno degli investimenti nell’ottica dei diversi stakeholder coinvolti.  
Questi saranno gli argomentati che verranno affrontati durante la giornata, attraverso le lezioni teoriche e
pratiche di Roberto Venturini (Consulente aziendale, amministratore di Ologramma srl docente Luiss Bu-
siness Scholl e Scuola dello Sport) e le testimonianze di Marco Birri (Ligue Européenne de Natation Wa-
ter Polo Manager) che racconterà dell’esperienza degli europei di Pallanuoto di Eindhoven 2012 e di Luigi
Ludovici (Dirigente Coni Servizi – Responsabile Ufficio Consulenza e Formazione Impianti Sportivi) che
racconterà della candidatura e realizzazione della finale di Champions League di Roma 2009.
Il corso - che avrà luogo a Roma presso il Centro di Preparazione Olimpica “Giulio Onesti”, Largo G.
Onesti n. 1 -  è destinato a Responsabili di Enti e Organizzazioni, private e pubbliche, Consulenti e Profes-
sionisti che operano all’interno di Società e Associazioni Sportive, Assessori e Funzionari allo Sport, Centri
sportivi che intendono realizzare eventi sportivi o iniziative di promozione dello sport. Nel rispetto dei
parametri dello SNaQ, il “peso” del Seminario è di 1 Credito Formativo, valido per la formazione perma-
nente dei tecnici sportivi. Al termine del Corso verrà rilasciato un attestato di partecipazione.
Dopo aver effettuato la registrazione al sito della Scuola dello Sport, compilare il modulo on line 
presente all'interno della scheda del corso. Per informazioni tel. 06/36726.9263 o 9114 - fax 06/3272.3780
- e-mail: sds_catalogo@coni.it (codice del corso B2-05-13). Il corso è organizzato dal CONI 
Servizi - Scuola dello Sport in collaborazione con Ologramma Comunicazione e Formazione.

Torna indietro

Project management: progettazione 
e gestione degli eventi sportivi
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CONI  SERVIZI

Errata corrige
Sul numero precedente abbiamo pubbli-
cato le delibere della D.N. Per quanto
concerne le discipline sportive ed istitu-
zionali abbiamo erroneamente invertito
l’attribuzione delle aree. Ci scusiamo
con i lettori e con i diretti interessati.
Rettifichiamo le deleghe: Gianfranco Sar-
tini (Bologna) Rappresentanza esterna
Discipline Sportive ed Istituzionali (Area
Nord) - Fabbrizio Paffarini (Perugia)
Rappresentanza esterna Discipline
Sportive ed Istituzionali (Area Centro).

CORSO  ORGANIZZATO  DALLA  SCUOLA  DELLO  SPORT



3

Torna indietro

La Segreteria del Coordinamento Attivi-
tà Politiche ed Istituzionali del CONI
(Largo Lauro de Bosis, 15 - 00194 Roma
- tel. 06.36857422 - fax 06.32723729 - e-
mail: politicheistituzionali@coni.it) co-
munica che la Commissione Europea ha
lanciato il bando annuale per il 2013 nel
settore dello sport per un finanziamento
complessivo pari a 2.65 mln di euro.
“Preparatory Action European;
Partnership on Sports” questa la de-
nominazione dell’invito a presentare
proposte per sostenere i progetti tra-
snazionali di alta qualità che saranno so-
stenuti attraverso il piano per il 2013
"Partenariato europeo per Sport"
(EAC/S03/13).
I progetti dovranno essere presentati da
organismi pubblici o da organizzazioni
della società civile nel settore dello
sport. La principale novità rispetto allo
scorso anno è che nel bando 2013 è fa-
coltativo il finanziamento privato. Nel caso un progetto trovi un finanziamento privato, questo sarà valuta-
to con dei punti in più.

Le aree del progetto 
(1) Il rafforzamento della  good governance e della dual careers  nello sport attraverso il soste-
gno alla mobilità dei volontari, allenatori, dirigenti e personale delle organizzazioni sportive senza scopo di
lucro. In tale ambito potrebbero rientrare anche gli accordi di cooperazione tecnico-sportiva tra Comitati
Olimpici e tra Federazioni Sportive, appartenenti a Paesi dell’Unione Europea, i cui costi relativi ai trasferi-
menti ed all’alloggio potrebbero essere coperti fino all’80% da fondi UE.

(2) La protezione degli atleti, soprattutto i più giovani, dai rischi per la salute e la sicurezza,
migliorando le condizioni di allenamento e di gara.

(3) Promuovere sport tradizionali europei e giochi.

L'annuncio ufficiale del bando 2013 per presentare proposte è stato pubblicato sulla Gazzetta ufficiale del-
l'Unione europea il 26 aprile 2013: 2013/C 120/08. Il termine per la presentazione è 19 luglio 2013.
Maggiori informazioni sul sito: http://ec.europa.eu/sport/news/20130426-2013-call-for-proposals_en.htm
http://ec.europa.eu/sport/preparatory_actions/eac-s03-2013_en.htm - EN Texts relating to the 2013 call
for proposals (EAC/S03/2013). Per informazioni:  Valentina Romano (romano@euoffice.eurolympic.org).
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cseNews COMMISSIONE  EUROPEA

BANDO  2013 - SCADENZA  19  LUGLIO

Preparatory action european:
partnership on sports
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Com’è noto è stato emanato nei giorni scorsi il decreto ministeriale (la cui ufficialità avverrà solo a
seguito della imminente pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale) che, in attuazione dell’art. 7
del d.l. n. 158/2012, introduce innovazioni in materia di tutela sanitaria, di certificazione dell’attività spor-
tiva non agonistica ed amatoriale, di dotazione ed impiego - da parte di società sportive professionistiche
e dilettantistiche - di defibrillatori semiautomatici e di eventuali altri dispositivi salvavita. 
Nel rilevare che l’entrata in vigore delle nuove disposizioni è prevista in 30 mesi dalla pubbli-
cazione del decreto sulla Gazzetta Ufficiale per le società sportive dilettantistiche e di 6 mesi
per quelle professionistiche, si invitano gli organismi in indirizzo a soprassedere da qualsiasi singola iniziati-
va in attuazione del decreto in questione fino a che, a pubblicazione avvenuta, non saranno emanate dal
CONI e dalla Federazione Medico Sportiva Italiana le opportune informative e relative indi-
cazioni attuative.
Nel sottolineare l’importanza e la delicatezza della materia, che comporta anche la previsione di specifiche
responsabilità sul piano penale, si fa riserva di fornire ulteriori indicazioni, in accordo con il CONI, con ap-
posita circolare informativa, nonché tramite convocazione di una riunione dei medici federali e dei re-
sponsabili delle DSA (Discipline Sportive Associate) e degli EPS (Enti di Promozione Sportiva) da
parte della FMSI (Federazione Medico Sportiva Italiana).

---------------------------------------------------------------

Fondo del Consiglio dei Ministri
per la diffusione della pratica sportiva

Il dipartimento del Turismo e lo Sport presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri ha attivato un fondo pari a 18
milioni di euro per lo sviluppo e la diffusione della pratica sportiva. La misura permette di accedere a finanziamenti a
fondo perduto per la realizzazione di nuovi impianti sportivi ovvero per la ristrutturazione, l’adeguamento funziona-
le e la messa a norma di impianti esistenti. Destinatari del fondo sono soggetti pubblici o Enti che svolgono esclusi-
vamente attività senza scopo di lucro e con finalità di promozione sportiva e di utilità sociale, ed in particolare:
a) Enti pubblici territoriali ed altre amministrazioni pubbliche;
b) Federazioni Sportive Nazionali riconosciute dal CONI;
c) Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche iscritte nel registro CONI;
d) Discipline Sportive Associate riconosciute dal CONI;
e) Enti di Promozione Sportiva riconosciuti dal CONI;
f) Associazioni e fondazioni, anche a carattere religioso, che svolgano attività di promozione sportiva

senza fini di lucro.
Il massimo finanziamento attribuibile a ciascun progetto:
g) per importi fino a 100.000 euro, è pari al 100% del costo complessivo dell’intervento;
h) per importi compresi tra 100.000 e 600.000 euro, può raggiungere i 100.000 euro + il 76% della quota ec-

cedente i 100.000 euro;
i) per importi compresi tra 600.000 e 1.000.000, può raggiungere 480.000 euro + il 30% della quota ecceden-

te 600.000 euro;
j) per importi compresi tra 1.000.000 e 1.500.000 può raggiungere 600.000 euro + il 20% della quota ecce-

dente 1.000.000 euro;
k) per superiori a 1.500.000 euro può raggiungere 700.000 euro + il 10% della quota eccedente 1500000 euro

Anno  II  -  N.  14  -  3  giugno  2013

FEDERAZIONE MEDICO SPORTIVA ITALIANA

Le informazioni della FMSI sulla tutela
sanitaria e sull’uso dei defibrillatori

CIRCOLARE  8  MAGGIO  2013
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FOTOVOLTAICO  E  SOLARE  TERMICO

Convenzione nazionale CSEN - ENEL 
Green Power per gli impianti sportivi

Nel quadro delle iniziative tese ad allargare la
gamma dei servizi in favore delle associate, la
Presidenza Nazionale del CSEN ha stipulato
una convenzione con ENEL Green Power per il
fotovoltaico e solare termico per un risparmio
energetico degli impianti sportivi che prevede
uno sconto del 10% sul prezzo consigliato alla
rete. A tale servizio, presto si affiancherà la con-
venzione per il risparmio su luce e gas. In tale
ottica ci saranno contatti fra referenti ENEL
con i Presidenti e/o Delegati dei Comitati peri-
ferici CSEN. Per informazioni su questo
servizio contattare il numero verde
800038464. Le schede informative della con-
venzione sono pubblicate sul sito istituzionale
www.csen.it: sulla home page a destra cliccare
su Convenzioni (link Enti e Aziende), nel menù
cliccare su ENEL Green Power per visionare le
schede “Corsa al risparmio”, “Pacchetti CSEN”,
“Contratto convenzione” e “Listino prezzi”. 
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LINEA  FISSA - MOBILE - CONNESSIONE

Convenzione nazionale CSEN - BT Italia 
per una comunicazione integrata “bundle”

BT Italia, principale fornitore in Italia di servizi e soluzioni di comunicazione interamente dedicato alle imprese e al-
la Pubblica Amministrazione. Oggi BT Italia, presente su tutto il territorio nazionale con oltre 250.000 aziende clien-
ti, opera nel mercato delle telecomunicazioni offrendo servizi di trasmissione dati, voce ed internet a livello nazio-
nale ed internazionale a tutto il segmento Business (dalle grandi aziende multi-sede al mondo dei professionisti, ar-
tigiani e commercianti).
BT offre un'unica soluzione integrata bundle tutto con una sola fattura. BT è l’unico operatore alternativo ad ogni
gestore locale. È BT che sceglie i propri clienti a seconda delle necessità di zona. Un’indagine di mercato ha prodot-
to diverse aziende che necessitano dei nostri servizi offrendo prodotti altamente innovativi per agevolare la Vs
azienda con servizi competitivi a costi minori.
Perché le aziende si fidano di BT? Assicura un passaggio facile senza blackout, garantisce un’assistenza con tutor de-
dicato al vostro fianco per qualsiasi esigenza, dal libero professionista alle grandi aziende. Fatturazione sicura sui
prodotti scelti. Assistenza tecnica in tempo reale con controllo remoto. In caso di necessità arrivo di un tecnico in
loco con servizio “severity one” (nelle 4 ore). Di seguito sono illustrate solo alcune delle nostre soluzioni
riservate a tutti gli associati CSEN. Altri profili e tariffe sono visibili consultando il sito www.csen.it
nello spazio dedicato alle CONVENZIONI.
VIP SMART: TUTTO IL TRAFFICO DAL TUO NUMERO FISSO + ADSL DA € 25 AL MESE + IVA
VIP CLUB: TUTTO IL TRAFFICO DAI TUOI 2 NUMERI FISSI + ADSL + ROUTER WI.FI fino a 20 MB DA € 40
AL MESE + IVA
RETE MOBILE: 2500 MINUTI mese verso tutti fisso e mobile + 1500 sms + Connessione Dati ILLIMITATA DA €
43 AL MESE + IVA (INCLUSO TELEFONO BUSINESS)
SERVIZI PLUS GRATUITI: Trasferimento di chiamata; Avviso di chiamata; Conversazione a tre; Chiamata inter-
media;Chi chiama, Nascondi numero; sopralluogo GRATUITO per ogni singola sede.
Vantaggi Offerte BT FISSO/MOBILE: Alte soglie di minutaggio gratuite ogni mese tra i numeri fissi e cellulari
BT ITALIA della stessa società. Unica fatturazione. Tutte le telefonate sono senza scatto alla risposta. Secondi (si pa-
ga il tempo reale della conversazione). Le soglie di minutaggio sono su base MENSILE e non settimanale come con
altri operatori. Ampia scelta di telefoni di ultima generazione in comodato gratuito con l’attivazione delle SIM
CARD. Le soluzioni da noi individuate sono mirate a migliorare le prestazioni della connettività e ridurre i costi,
continuando a garantire un servizio di alta qualità. La risposta alle vostre esigenze è orientata sulla ''Con-
vergenza Fisso – Mobile''.
Per tutte le ulteriori informazioni inerenti il servizio proposto chiama l’agenzia DECIMA SERVICE, l’unica autorizza-
ta ad attuare il listino in CONVENZIONE, presente con i suoi agenti e le sue sedi in tutto il territorio nazionale.
Angelo Vecchio Amministratore DECIMA SERVICE - Consulente Tecnico Clienti TOP BUSINESS Abruzzo - Business
Partner BT ITALIA SPA (Mob: +39.331.1258438 - E-mail: angelovecchio@olegalmail.it). Barbara Acconcia DECIMA
Consulente DECIMA SERVICE SERVICE (Tel: +39.347.1739468 - E-mail: barbara.acconcia@gmail.com).

Convenzione riservata ai
soci CSEN per linea fissa
mobile - connessione
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SABATO  22  GIUGNO  2013  A  ROMA

Momento clou del Progetto Disinvolto
per superare le barriere della diversità

cseNews EVENTI  NAZIONALI
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COMITATO  REGIONALE  DELLA  TOSCANA

Il CSEN ai Giochi Special Olympics Italia
con il kada (karate per i diversamente abili)

SPORT  INTEGRATO

Arezzo ha ospitato recentemente il tema dello sport e della disabilità grazie all'evento “Special Olym-
pics”, la XXIX edizione dei Giochi Nazionali Estivi Special Olympics Italia, con circa 550 atleti con vari ti-
pi di disabilità e che hanno dato prova delle proprie capacità nelle discipline: Bocce, Equitazione, Pallavolo
e Montain-Bike. Negli spazi di Arezzo Fiere e Congressi è stato allestito il Villaggio Olimpico con “Prova
lo Sport”, ed è in questo scenario che la Palestra Hombu-Dojo con l’Associazione Karate-do Shotokan
Shonen di Arezzo, ha presentato il Karate Tradizionale e il KADA (Karate Adattato ai Diversamente Abi-
li). In questa cornice il CSEN (Centro Sportivo Educativo Nazionale), il primo Ente di Promozione Spor-
tiva a livello nazionale, tramite il proprio Comitato Regionale Toscano, ha partecipato con il “Progetto
KADA” (Kada è l'acronimo di Karate Adattato ai Diversamente Abili). Il Progetto KADA è inoltre patro-
cinato dalla Provincia di Arezzo che ormai da qualche anno è attiva sostenitrice dell'iniziativa made in
Arezzo. Il KADA è nato con l’intento di promuovere sia l'integrazione nell'ambito sportivo sia proponen-
dosi come strumento di miglioramento delle capacità fisico-cognitive dell'allievo con disabilità attraverso
una didattica “su misura”, avvalendosi degli esercizi di psicomotricità del karate. Gli atleti KADA hanno
presentato l’allenamento che svolgono settimanalmente in palestra alla presenza del Presidente di Special
Olympics, Maurizio Romiti e il Vice Presidente Alessandro Palazzotti, sotto l’attenta guida della loro Tutor,

prof. Simonetta Noc-
ciolini docente ed
istruttore tecnico KA-
DA. La grande soddi-
sfazione ottenuta dagli
atleti KADA è stata
quella di rendere par-
tecipi altri atleti con
disabilità, insegnando
e dimostrando loro le
tecniche adattate del
KADA e cimentandosi
insieme nei percorsi
di abilità.
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COMITATO  REGIONALE  CONI  DELLA  BASILICATA

Norme amministrative, civilistiche 
e fiscali delle ASD e delle SSD

Il C.O.N.I. regionale di Basilicata, nei propri compiti  istituzionali, ha dato vita ad una serie di inizia-
tive  che interessano tutto il mondo dello sport nessuno escluso, attraverso il coinvolgimento di
figure altamente professionali al fine di rendere un servizio quanto più ampio possibile  alle Fede-
razioni, agli Enti di Promozione Sportiva e alle Discipline Associate, e naturalmente alle ASD e SSD
loro affiliate.  Così nella giornata di lunedì 27/05/2013 nel  pomeriggio, si è svolto l’ennesimo in-
contro informativo presso il salone d’onore dello stesso Ente in via Appia, con inizio alle ore
15,30 dal tema “ Aspetti civilistici e fiscali delle ASD e SSD” con la partecipazione del dr. BRIENZA
Marcello, dottore commercialista e componente della scuola regionale dello sport . All’assise han-
no preso parte dirigenti di Federazioni ed Enti, nonché dirigenti di ASD, tutti interessati dagli argo-
menti posti all’ordine del giorno, inoltre la presenza gradita dei due delegati del CONI provinciale
per Potenza e Matera, hanno reso i lavori meglio coordinati dalla regia del neo presidente DESI-
DERIO Leopoldo il quale dopo aver aperto ufficialmente il tavolo ha voluto informare i presenti
sulle attività svolte e le Commissioni istituite  nel breve periodo di mandato, nonché i risultati rag-
giunti, dando in seguito la parola al relatore che con grande professionalità e semplice maestria di
comunicazione, ha esplicitato ai presenti gli atti dovuti e i compiti a cui le ASD e le SSD  seguiti
dai relativi dirigenti, tecnici, addetti alle segreterie, massaggiatori e chiunque a qualsiasi titolo è im-
pegnato nel mondo dello sport dilettantistico, si deve attenere nel rispetto delle normative vigenti
di settore. Pertanto diventa importante che tutti i passaggi richiesti dallo status agevolato sia pa-
trimonio di tutti e non diventi una mancanza di rispetto altrimenti tutto ciò che il legislatore ha
concesso perde il suo valore e quindi e si passa ad altra posizione. Intanto un dato è emerso che
purtroppo non depone bene per il mondo dello sport dilettantistico  lucano in quanto la maggior
parte dei centri urbani raccoglie pochi numeri di giovani e meno giovani che credono nello sport
e nello stare insieme e quindi  socializzare attraverso un’attività che di solito può essere quella
sportiva, pertanto  la scarsa  economia presente in tali realtà, significa per molte squadre di paese
soprattutto di calcio”  lo sport per eccellenza”, difficoltà   nel reperire fondi al fine di disputare i
vari campionati di categoria, anche perché le stesse amministrazioni comunali che un tempo erano
i primi finanziatori, con i tagli che purtroppo hanno subito, non riescono più ad assolvere ai vari
interventi sulla pratica sportiva. Per cui sarebbe opportuno che il CONI, come casa comune di
tutti gli sportivi riconosciuti, si faccia promotore di incontri con le istituzioni tutte, attraverso se-
minari pubblici ed itineranti sull’intero territorio regionale, in modo che le problematiche legislati-
ve siano sempre più  affrontate in team e dare così credibilità a tutte le attività istituzionali sporti-
ve che rappresentano per le nostre comunità un ammortizzatore sociale , altrimenti avremo tutti
centri dormitori, perché non tutti sono disponibili ad affrontare azioni burocratiche che compor-
tano un’organizzazione tale che solo realtà organizzate sono in grado di assolvere in pieno. Questo
naturalmente non deve far abbassare la guardia anzi occorre fare passare il messaggio forte presso
il massimo Ente locale “la Regione”, perché si faccia partecipe attiva e trovi il giusto spazio per fare
sintesi e dare una spinta propulsiva  a tutti coloro che ancora credono nello sport genuino.    

Sandrino Caffaro
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DAL  13  AL  20  LUGLIO  2013

National Volley Camp: sport, animazione,
escursioni nell’oasi naturalistica della Majella

Il National Volley Camp è una vacanza sportiva,
sana, sicura, divertente e formativa per ragazzi e
ragazze dai 7 ai 18 anni. La settimana è strutturata
in modo tale che i partecipanti non avranno mai
momenti di inattività e saranno seguiti da personale
qualificato della Federazione Italiana Pallavolo
(FIPAV) per tutta la sua durata. Sogna di diventare
campione!
In esclusiva per noi parteciperanno tecnici e atleti
della Lube Macerata – serie A1 maschile con lo
scopo di selezionare i nostri ragazzi più talentuosi.
Le iscrizioni sono aperte anche a coloro che si
avvicinano alla pallavolo per la prima volta.
Il Camp si svolgerà a Fara San Martino, nella
meravigliosa cornice del Parco Nazionale della
Majella, presso l’elegante Hotel del Camerlengo a
600 mt. di altitudine. La sistemazione sarà in
camere da 3-4-5 posti letto.
Oltre alla pallavolo saranno organizzati momenti di
relax in piscina, partite di calcetto in notturna,
torneo di acquavolley, feste a tema (festa hawaiana,
pigiama party) e in discoteca dove l’animazione,
messa a disposizione dalla struttura alberghiera,
organizzerà giochi e balli di gruppo.
Quest’anno, compresa nel prezzo, abbiamo
organizzato per tutti i partecipanti  l’entusiasmante
escursione al “Parco Avventura Majella” di
Guardiagrele. La giornata tipo è così strutturata:
colazione; allenamento; piscina e altre attività;
pranzo; relax; di nuovo sui campi; doccia e relax;
cena. Dopo cena feste, giochi, partite in notturna
tra piccoli atleti e allenatori. L’ultimo giorno
saranno organizzate match tra genitori e figli e
festa finale con consegna premi e riconoscimenti. 
Se vuoi saperne di più’ consulta il nostro sito e
scarica il depliant informativo su www.volleycamp.
net. Abbiamo riservato un’offerta vantaggiosa nel
caso porterai con te un amico se sei già socio. Per
ulteriori informazioni vai sul sito www.volleycamp.
net oppure e-mail: info@volleypescara3.it o con-
tatta Giovanni Mariotti al numero 339.1593116.

VACANZE  ECOSPORTIVE



11 

Torna indietro

Anno  II  -  N.  14  -  3  giugno  2013

cseNews EVENTI  NAZIONALI

AL  VILLAGGIO  SPORTILIA  DI  FORLI’

Stage nazionale CSEN di arti marziali
In un paesaggio immerso nel verde in mezzo all’appenni-
no presso il centro Sportivo Sportilia si è svolto lo stage
nazionale per le arti marziali dello CSEN area centro nu-
merose le discipline presenti e anche prestigiosi gli ospiti
internazionali provenienti da Russia, Bulgaria e Ohio
(Stati Uniti), con la supervisione del coordinatore nazio-
nale Clinori Giuliano.
Il Ju Jitsu il settore più presente ma vediamo i docenti:
Karate: M° Paradisi Maurizio resp nazionale Wado ryu,
M° Salvatori  Alberto Responsabile nazionale Shito Ryu,
M° Garcea Gabriele resp nazionale Wado Ryu,  M° Fasu-
lo Alessandro Resp. Nazionale Shotokan, M° Laurini Ma-
rio  Rersponsabile nazionale Go ju Ryu, M° Fici Fabrizio
Kyokushinkay, M° Franco Monti Resp Nazionale Shoto-
kay, 1) Georgy Kukoverov V.Presidente Federazione Rus-
sa Ju Jitsu 7° dan, 2) Toni Petrov Federazione Bulgara Ju
Jitsu - Istruttore Capo Polizia - 7° dan Ju Jitsu, M° Mazzo-
ni Daniele, M° Spadoni Giuiano, M° Raimondo Sarnella,
M° Giancarlo Bagnulo Ju Jitsu, M° Gianfranco D’Oca
Resp. Nazionale JU Jitsu.
KOBUDO SHOREIKAN M°  Rino Echelli, M° Alfredo
Cassia  Tang Soo Doo, Gran Maestro (Kwan Jan Nim) 8°
DAN Presidente e fondatore della Continental Tang Soo
Do Federation, Maestro (Sa Bom Nim) 4° DAN Simone
Dilettuso Referente Nazionale CSEN WDU CTF Tang
Soo Do Istruttore (Kyo Sa Nim) 2° DAN Santi Soraci
Responsabile CSEN WDU CTF Tang Soo Do per il Vene-
to. Close Combat: M° Luciano Tubetto Responsabile Na-

zionale Kick Boxing: M° Casadei Andrea Aikibudo, M° Jean Carlo Mattoni.
Al venerdi’ l’arrivo di atleti e tecnici provenienti da tutta italia, anche la Sardegna presente con una decina di atleti e
tecnici il tempo di ambientarsi e alla sera l’arrivo di quasi tutti i partecipanti. Il tempo con qualche squarcio di sole
ma il clima decisamente invernale, a parte questo al sabato si sono svolte le lezioni presso le due strutture sportive,
con il maestro Bagnulo che coordinava i vari settori e molto apprezzamento hanno avuto gli ospiti internazionali
per la qualità del lavoro svolto. Al sabato mattina la presentazione ufficiale presso la sala congressi dei docenti con la

consegna delle targhe e il saluto del neoeletto
vicepresidente nazionale Clinori giuliano che ha
ribadito che la sua nomina è un riconoscimento
dato a tutte le arti marziali che all’interno del-
l’ente ricoprono un ruolo importantissimo.
Mentre nel palazzetto iniziavano le lezioni pres-
so la sala congressi si svolgeva anche il corso
per allenatori sportivi con una lezione di fisiolo-
gia tenuta dal Prof. Farnedi Daniele di Cervia,
molto apprezzata la sua lezione dai partecipanti
seguito poi                     (continua a pagina 12)
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Stage nazionale CSEN di arti marziali
(segue da pagina 11) dalla parte di psicologia della Dott.ssa Marianna
Pertoldi, al termine i partecipanti al corso hanno tutti superato le prove
scritte con grande soddisfazione degli aspiranti allenatori. Al pomeriggio il
ju jitsu ha iniziato le sessioni di esami nazionali per i dan, molto preparati i
partecipanti che hanno quasi tutti superato le prove.
Alla sera visto il luogo eremitico, il coordinatore aveva preparato una
serata danzante presso sportilia che ha avuto un gran successo, in pista si
sono scatenati atleti familiari e tecnici, tra cui ricordiamo il M° Fasulo, Fici
Spadoni e Salvatori che hanno dato prova di essere anche bravi ballerini,
da segnalare la maestra Ilenia De Santis come trascinatrice, insomma un
clima veramente cordiale e piacevole che ha rallegrato la serata e ha
permesso anche di socializzare con tutti. Tra le molte attività svolte al
sabato anche la riunione tecnica del settore May Thay dove maestri della
Lombardia Friuli e Lazio si sono incontrati per ristrutturare il settore,
anche il Presidente Zerbino venuto proprio per aiutare il coordinamento.
Alle ore 14,30 del sabato il Vicepresidente Nazionale ha indetto una
riunione tra i tecnici per informare delle nuove linee guida dell’ente, che

con il congresso appena svolto verranno rifatte anche tutte le cariche nazionali tecniche in cui verranno privilegiati i
docenti che in questi anni hanno collaborato fattivamente con i settori nazionali, e quindi tutti i responsabili
Nazionali di settore almeno una volta all’anno devono presenziare ad uno stage tecnico sia per coordinare il settore
sia per dialogare con tecnici e dirigenti per confrontarsi e anche per approvare i calendari delle attività nazionali,
perché purtroppo in questi anni abbiamo avuto docenti nazionali che in quattro anni non si sono mai presentati agli
stage. Clinori poi, ha ringraziato pubblicamente a nome del presidente tutti i maestri che hanno fatto un buon
lavoro per portarci ai vertici della promozione sportiva in Italia, poi un intervento del Sig. Tonini che ha aggiornato i
tecnici sul decreto Balduzzi per l’utilizzo dei defibrillatori ricordando le condizioni agevolate concesse alle società
SEN mentre uno studio grafico ha promosso l’importanza della comunicazione e del modo di comunicare per le
associazioni, al termine anche il direttore commerciale di Sportilia ha fatto un piccolo intervento per parlare del
bullismo e della integrazione attraverso lo sport. Da segnalare il nuovo ingresso del settore Kobudo del M° Rino
Echelli.  Alla domenica le ultime lezioni ed esami poi dopo aver pranzato tutti a casa, ma con un bagaglio di
esperienza e di conoscenza in più, almeno così speriamo.    Un particolare ringraziamento a Piero e Andrea direttori
di Sportilia per il trattamento e la disponibilità che ci hanno concesso, e già in vista del prossimo appuntamento al
Sud a Rosssano Calabro per un altro bellissimo week end di sport e di amicizia.

EVENTI  NAZIONALI
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La locandina evidenzia la 2^ edizione del triangola-
re di calcio a 7 " Più forti di tutto ", organizzato dal
SIAP, Sindacato Italiano Appartenenti Polizia, dalla
Questura di Bari,  in collaborazione e con il Patro-
cinio del Comitato Provinciale CSEN di Bari.
L'evento si terrà sabato 15 giugno 2013, presso
l'impianto sportivo " Intesa Calcio ", sito in Via Ten.
Cesare Suglia, 39, a partire dalle ore 18.00. Lo slo-
gan “Più forti di tutto” esprime una condivisione di
valori: le etiche educative e formative del CSEN in
sintonia con la mission di impegno civile dei tutori
dell’ordine pubblico. Il denominatore comune dello
sport vede CSEN e Polizia di Stato dalla stessa
parte, quella della legalità. Una sana e costante atti-
vità motoria costituisce un antidoto valoriale di al-
to profilo contro le devianze dell’alcolismo, delle
tossicodipendenze, della violenza che esplode nel
teppismo degli stadi o nel bullismo delle scuole. Lo
sport svolge un insostituibile ruolo di ammortizza-
tore sociale e di prevenzione. Le squadre parteci-
panti al Torneo sono le seguenti: 1. G.S. SIAP PU-
GLIA; 2. AUXILIUM CARA; 3. APS I GIARDINI DI
ABELE. Per informazioni contattare Massimo Mar-
zullo Presidente Provinciale CSEN di Bari - Via Sal-
vatore Matarrese, n°2/13 - 70124 Bari (Quartiere
Poggiofranco) - Tel./Fax 080-5537008 - Cell. 334-
1422005 (mail: info@csenbari.it - sito web:
www.csenbari.it).

15  GIUGNO  2013  A  BARI
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Gran gala dello sport a Varese
Recentemente, presso il teatro Apollonio di Varese, si è tenuto il
Gran Gala dello Sport, organizzato dal CONI Provinciale, dal CO-
NI Regionale, dalla Provincia di Varese e dal Comune di Varese, alla
presenza del commissario straordinario  della provincia Dario Galli
e del delegato provinciale CONI Varese Stefano Ferrario. In questa
occasione sono stati premiati dall’Assessore allo sport del Comu-
ne Maria  Ida Piazza sia il Comitato CSEN  Varese sia il suo presi-
dente Fabrizio Baratelli. Il Comitato CSEN  Varese è stato premia-
to dal CONI Provinciale, dalla Provincia e dal Comune di Varese
per l’attività volta e per l’incremento delle Società. Il Presidente Fa-
brizio Baratelli è stato premiato dal CONI Regionale, dalla Provin-
cia e dal Comune di  Varese per la sua attività in campo sportivo.
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Campionato nazionale CSEN 
di nordic walking open

Con partenza da Firenze ed arrivo a Borgo San
Lorenzo con un totale di 32 km, si è svolto
recentemente il II^ Campionato di Nordic Walking
Open Csen 2013. L'evento  è stato organizzato dal
Comitato Provinciale Csen Ravenna in
collaborazione con Anwi e 100 km del Passatore. ll
via al Campionato, che si inseriva nella
manifestazione 100 km del Passatore  41a edizione,
lo hanno dato il Sindaco della città Matteo Renzi ed
il presidente della “100 Km” Elio Ferri, sotto la
pioggia, abbattutasi su Firenze per tutta la mattinata
e fino ad un’ora dopo la partenza. Il clima - a dir
poco autunnale - che ha accompagnato tutto
l'evento, non ha certo scoraggiato i partecipanti. Il
Presidente Anwi Claudio Bellicci ha premiato gli

atleti all'arrivo a Borgo San Lorenzo: primo classificato Colusso Roberto, secondo Macchieraldo Marco,
terzo Marin Candido Secondo e prima classificata per le donne Scalabrino Raffaella.

-------------------------------------------------------------

A Novara stage internazionale di aikido
Terzo anno consecutivo in quel di Pisano per lo Stage internazionale di Aikido diretto dal Doshu K.Yoshigasaki,
iniziato venerdi 31 maggio e terminato domenica 2 giugno in occasione della festa della Repubblica.  Anche
quest’anno siamo stati onorati dalla presenza di molti colleghi del settore provenienti non solo da più parti d’Italia
ma anche dall’estero. Tre giorni intensi di pratica, graziati anche da Madre Natura che ha dato la possibilità di
ammirare il panorama spettacolare, quello del Lago Maggiore, sotto un sole caldo e un cielo turchino. Uno stage
questo pieno di entusiasmo ma soprattutto di molte emozioni date dalla presentazione, in particolare, dell’esame di
Yondan di Maule Moreno, Maestro cintura nera di Aikido, ormai 4° dan, del “Centro Sportivo AMOS” di Novara, che
ha regalato a tutti i presenti, la possibilità di vivere momenti magici e di commozione. L’ emozione respirata nell’aria
in quei momenti era molto intensa... “e’ stato emozionante poter assistere ad un evento di così alto livello direttamente sul

tatami. In realtà quello che ho percepito dalla mia posizione è
che Moreno stava dando l'esame di 4 dan, gli uke che lo
hanno aiutato nella pratica, stavano dando l'esame di 4 dan, le
altre cinture del Dojo Ronin presenti sul tatami e non, stavano
dando l'esame di 4 dan, Bruno Maule, il nostro Sensei 7° dan
del Dojo, stava dando nuovamente l'esame di 4 dan e posso
dire, con una buona dose di certezza, che anche le altre
cinture che non hanno potuto partecipare all'evento hanno
dato l'esame di 4 dan. Sì, ieri il Dojo intero ha dato l'esame di
4 dan! Ho respirato e vissuto il senso di gruppo e il significato
di Aikido ed ho capito perchè sono orgoglioso di far parte del
Dojo Ronin” (citazione di un aikidoka presente allo stage).

Marisa Agliata                                                                                                       

EVENTI  NAZIONALI
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A  VITERBO

Oltre 500 giovanissimi aderiscono al progetto
CSEN - IVEF per l’attività motoria nella scuola

EVENTI  TERRITORIALI

Il Centro Sportivo Libertas  ha fatto
da cornice  a  più di 500 ragazzi delle
scuole primarie riuniti per festeggiare
insieme la conclusione del progetto “
Attività Motoria CSEN - IVEF “ rivol-
to alle scuole elementari della Provin-
cia di Viterbo. Progetto organizzato
dalla Associazione IVEF Insegnanti Vi-
terbesi Educazione Fisica  in partner-
ship con il Comitato Provinciale
CSEN e con la  partecipazione delle
Amministrazioni Comunali aderenti
che ha coinvolto un numero sempre maggiore di Istituti Primari,  15 Comuni, 50 classi per circa 1000 alun-
ni e soprattutto 20 Insegnanti di Educazione Fisica, tutti precari che grazie al progetto hanno potuto lavo-
rare mettendo a disposizione dei propri alunni e maestre tutte le loro conoscenze tecnico sportive. I ra-
gazzi delle scuole elementari dalla I classe alla V classe  si sono cimentati in diversi giochi (percorsi sporti-
vi, pallavolo, calcetto, salto in lungo per un totale di 14 stazioni sportive) per tutta la mattinata, sotto la
guida degli esperti IVEF e delle maestre. A dirigere le operazioni e a tenere a bada i tantissimi ragazzi, due
grandissimi esperti sportivi il prof. Maurizio Palmucci e il prof. Nuccio Chiossi il quale ha dimostrato di es-
sere a suo agio e di sapersela cavare benissimo anche con un microfono in mano facendo da speaker del-
l’evento, impeccabile ed inarrestabile nel coinvolgere, ancor di più, ragazzi e bambini. Un ringraziamento
particolare al Consigliere Regionale dello CSEN prof. Livio Treta senza il quale non sarebbe stato possibile
realizzare questa manifestazione il quale ha spiegato che “ si tratta di un progetto assai importante, che
mira alla divulgazione dell'attività motoria di base, rivolta soprattutto ai bambini della scuola primaria, per
questo motivo, ha aggiunto il Consigliere, il progetto ha lo scopo di introdurre ed educare i bambini all'at-
tività motoria e far comprendere loro, e anche ai genitori, l'importanza di una precoce e costante attività
fisica, indispensabile per uno sviluppo ottimale, sia fisico che intellettivo, l’Ente di Promozione Sportiva
CSEN è vicino a tutte quelle Associazioni come l’IVEF che soprattutto in questo anno con grandi sacrifici
e tanta passione promuovono attività come quella di oggi, conclude ringraziando il presidente dell’IVEF
Gianfranco Proietti uomo di sport e grande dirigente sportivo.” E’ veramente un grande successo ed una
grande soddisfazione per questa iniziativa” aggiunge Proietti, che ha sottolineato l’importanza dello sport
visto e vissuto quale deterrente ai mali sociali come la droga e le devianze giovanili, lo sport come model-
lo di vita sia dal punto di vista dei suoi alti valori sia dal punto di vista della salute, come importante e ne-
cessario strumento per combattere anche le, purtroppo sempre più dilaganti nella fascia giovanile, cattive
abitudini alimentari e sedentarietà. Grande il finale, con le Majioret di Vitorchiano e della ASD Nemea che
ha partecipato  con 130 giovani della terza età  dando inizio alla manifestazione con un saggio ginnico cu-
rato ed organizzato dai consulenti di ginnastica Valentina Pampana, Maurizio Achilli, Eleonora Fanelli, Fabri-
zio Rotellini a dimostrazione che lo sport non ha età e fa bene alla vita di tutti ... nessuno escluso !!!  Una
vera e propria festa dello sport quindi che si è svolta senza nessuna battuta di arresto fino alla fine in cui
sono stati premiati tutti i partecipanti con la distribuzione di merendine e gadgets, nella comune convin-
zione dell’importanza dello SPORT in generale ed in particolare dell’importanza dell’introduzione dell’atti-
vità motoria propedeutica allo sport fin dalla scuola primaria.
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“ANIMALIAMONE a scuola” è terminato recentemente. Ri-
volgiamo un grande grazie a tutti gli esperti dei diversi settori
del mondo cinofilo intervenuti, per le loro brillanti lezioni, per
dialogo stabilito con gli alunni, per il linguaggio usato, tecnico
o chiaro e facile a seconda delle necessità e sempre 
adatto all’età dei bambini, per l’ampiezza delle informa-
zioni, per il materiale illustrativo cartaceo donato con
il quale è possibile ripercorrere le lezioni, per il coinvol-
gimento totale suscitato. 
Resta la soddisfazione interiore data dalla realizzazione di
questo iter che concorre a gettare, nei futuri adulti, le basi
per l’avvio alla conoscenza delle realtà in modo attento, indi-
spensabile per la formazione del  pensiero libero, riflessivo,
attivo. E quindi grazie a: 

Giancarla Massimi, istruttrice e conduttrice delle unità cinofile di salvataggio in acqua della F.I.N., tessera
F.I.N., e con l’associazione Amaltea operatrice in attività assistite con gli animali, approccio zooantropologi-
co, educatrice di canile e dog sitter, per le due affascinanti lezioni distanziate, sul lavoro impagabile, a dispo-
sizione  del genere umano, dei suoi “cani bagnini” e sulla pet therapy, con Gunny, pacato, delicato e sensibile
Labrador color miele, filmato in azione con bambini in difficoltà; per i ragguagli sulle normative, per le indi-
cazioni sul linguaggio del cane e il rapporto col padrone; 
Carlo Montaruli, educatore cinofilo A.P.N.E.C., per l’accurata introduzione alla modalità di pensiero del ca-
ne utile per capirne il punto di vista, per aver illustrato il linguaggio corporeo con il quale esso comunica,
conoscenza indispensabile per comprenderne i messaggi e per poter creare con esso una corretta 
e serena relazione; 
Michela D’Ambrosi, educatrice e tecnica della rally-obedience, tessera CSEN e CONI, che insieme a Valen-
tina Carletti, tecnica di rally obedience, ha mostrato le capacità del cane di interagire con l’uomo in ulte-
riori settori, in diverse discipline, in particolar modo l’agility, attività dinamica che permette di mantenere
alta la qualità del rapporto col cane basandolo sul gioco, sull’intesa, sul piacere di divertirsi insieme; 
al canile di Roma “Muratella” nelle persone delle due volontarie Ornella Butera e Maria Cristina Bartucci,
e della coordinatrice degli interventi esterni presso le scuole Simona Miceli, referente per gli istituti che
desiderano usufruirne, del percorso didattico “In canile c’è un amico”, che insieme hanno concluso il ciclo
degli interventi dando informazioni esatte sul rispetto per gli animali, sull’abbandono, sul randagismo, sul-
l’organizzazione dei canili, sulle adozioni; 
all’associazione “TALAGEO” della Protezione Civile Roma nord  rappresentata da Giovanni Zotti, France-
sco Dotto, Massimo Zerboni, che ha colpito al cuore tutti noi adulti e piccoli con la descrizione degli in-
terventi di soccorso effettuati con l’ausilio dei cani, lavoro reso possibile grazie all’intesa tra uomo e cane,
alleanza gioiosa basata sulla fiducia. Un onore aver potuto conoscere i componenti di uno dei gruppi di
soccorso intervenuti in disastrosi terremoti: in Iran nel 2003 con 5 unità cinofile, 2 delle quali non più
rientrate, e presenti all’Aquila  con “Giorgina”, una Staffordshire Bull Terrier attiva al lavoro e sorridente
nelle foto di gruppo; persone che offrono la loro intelligenza, tempo, esperienza e energia pratica a favore
di chi al momento ne ha bisogno.

Daniela Albanesi

A  FIUMICINO  (ROMA)

Torna indietro
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E’ senza dubbio un evento importante la mostra antologica dell’artista
romana che a Pisa ripropone il meglio della sua carriera artistica.
L’evento - inserito nel programma del “Giugno Pisano” - è stato forte-
mente sostenuto dal Presidente Provinciale CSEN Giovanni D’Onza.
L’artista Cason è dirompente con opere visive di grande impatto uma-
no. Floriana ci mette il cuore e ne fa trapelare l’anima. I materiali usati
sono quelli del riciclo che fa vivere, in una visione ristrutturata come
se fossero nuovi elementi terreni.
Da venerdì 14 a domenica 16 giugno 2013 nella prestigiosa cornice di
Palazzo Gambacorti espone Floriana Cason, o se preferite il suo alter
ego Anairolf Nosac (letto al contrario). Saranno esposte significative
opere per la mostra “Vedo diverso” realizzata con il patrocinio del Co-
mune di Pisa e dell’Amministrazione Provinciale. Floriana Cason o
Anairolf Nosac? Il perché di questo gioco “enigmistico” lo spiega pro-
prio l’artista: “l’opera d’arte può essere diretta, esprimere il primo impatto
che un qualcosa genera sulla persona, oppure più onirica, più concettuale.
Floriana Cason segue la prima strada, Anairolf Nosac la seconda”.
Le opere esposte, che resteranno per tutto il fine settimana, sono una
ventina, di cui 15 raffiguranti burattini, le altre sono rappresentazioni
rivisitate di miti classici. Tutte opere inedite, realizzate su metallo e re-
sina con cornici in plexiglas colorate molto belle, dove comunque ap-
pare una nota positiva: riflettono, sì, il nostro momento storico ma in-
vitano lo spettatore a pensare che tutto si può cambiare con la volon-
tà. Floriana Cason ha programmato le tappe della sua rassegna itine-
rante: Arezzo, Roma, Pisa e Milano.
“Ogni volta che vado in giro per fiere internazionali – afferma Floriana Ca-
son – mi viene voglia di abbandonare il mondo dell’arte perché gli artisti
per far parlare di sé osano troppo, fino a cadere nel macabro e nello scioc-
cante. Sembra facciano in modo che rimanga nella mente dell’osservatore la
sensazione che vogliono soltanto apparire e provare la via più facile… sono
proprio lontani da quello che una volta si definiva arte, ossia: Armonia”.

Due esempi: EVASORI DI COSCIENZA (quadro di 120 x
150, tecnica mista su metallo e resina) sono dei pinocchi
che sfuggono dalle responsabilità non avendo ancora preso
coscienza del senso della vita. Fino a quando uno di loro si
ferma, si gira e dice “vedo diverso” e comincia a capire l’im-
portanza di ogni singola azione, di ogni singolo pensiero.
TEMPO NO TEMPO (quadro di 120 x 200, tecnica mista
su metallo e resina) raffigura invece dei burattini di carta
di giornale che corrono, saltano e giocano in attesa di
nuove esperienze. Queste sono rappresentate da puzzle e
servono a costruire le loro personalità. La costruzione
della personalità dell’individuo è condizionata dal fattore
ambientale e dalle esperienze vissute. E non esiste un tem-
po ben preciso, ognuno ha il proprio.

Torna indietro
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INAUGURAZIONE  VENERDI’  14  GIUGNO  A  PISA

Mostra antologica itinerante “Vedo diverso”
dell’artista Floriana Cason sotto l’egida CSEN
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RECENTEMENTE SI
E’ TENUTO A GENO-
VA PRESSO L ‘AUDI-
TORIUM DEL CEN-
TRO COMMERCIA-
LE L’AQUILONE DI
BOLZANETO, IL 4°
CORSO DIRIGENTI
SPORTIVI, ORGA-
NIZZATO DAL CO-
MITATO PROVINCIA-
LE CSEN GENOVA.
PRESENTI CIRCA
SETTANTA ASSO-
CIAZIONI, PER UN
FULL IMMERSION
DI  7 ORE. DOCEN-
TI DEL CORSO IL
PRESIDENTE PRO-

VINCIALE SILVESTRO DEMONTIS CHE HA TRATTATO IL CODICE ETICO E LA FORMULAZIONE DELLO STES-
SO. A SEGUIRE IL PRESIDENTE REGIONALE IGOR LANZONI, CHE HA TRATTATO LE RECENTI NORMATIVE
ISTITUZIONALI A LIVELLO DI LEGGI REGIONALI PER LA LIGURIA. ULTERIORE INTERVENTO DEL DOTTOR
STEFANO MASCHERINI, RAGIONIER COMMERCIALISTA, CHE HA TRATTATO LE ARGOMENTAZIONI RIGUAR-
DANTI LE ASD E LE VARIE ENTITA’ ASSOCIATIVE SPORTIVE, COSTITUZIONI E STATUTO. 
ALLE ORE 12,30 PAUSA PRANZO CON UN BUFFET OFFERTO DALLA ORGANIZZAZIONE. ORE 14,00 RIPRESA
CON QUESTION TIME TENUTO DAL DOTT. GIANFRANCO CRISCI. ORE 17,00 ULTERIORE INTERVENTO
DOTT.SSA CRISTIANA BARTALUCCI SULLE CERTIFICAZIONI MEDICHE. ORE 18,00 CHIUSURA DEL CORSO
CON ASSEGNAZIONE DEGLI ATTESTATI DI PARTECIPAZIONE. IL DOTTOR GIANFRANCO CRISCI ANCORA UNA

VOLTA HA DATO AMPIA
DISPONIBILITA’ A RI-
SPONDERE A TANTE
DOMANDE FACENDO
CHIAREZZA SU SVARIA-
TI ARGOMENTI. MOLTI
PARTECIPANTI AL COR-
SO HANNO ESPRESSO
IL LORO ENTUSIAMO
PER LO STESSO, AVAN-
ZANDO LA RICHIESTA A
PIU’ FREQUENTI CORSI
DI QUESTO TIPO. 

A  BOLZANETO  (GENOVA)

Torna indietro
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22  GIUGNO  2013  A  ROMA

Campionato internazionale di karate
per atleti diversamente abili

Il 1° Trofeo Internazionale di Karate per Atleti Disabili è
collocato negli eventi a chiusura del Progetto “DISIN-
VOLTO”, avviatosi a Luglio 2012 con il contributo dei
fondi previsti dalla L. 383/00, art.7, comma 3, lett. f. Il pro-
getto, attualmente in fase conclusiva, ha avuto come finali-
tà generale la piena inclusione delle persone con disabili-
tà, con condizioni di marginalità e disagio, ed il sostegno
della cultura della promozione dei diritti e delle opportu-
nità per le persone con disabilità. 
In particolare il progetto è stato avviato in 12 Regioni ita-
liane, con l’obiettivo di aumentare il numero delle oppor-
tunità, per le persone con disabilità, dove svolgere attività
sportiva. 
Il progetto ha, pertanto, avviato un’attività innovativa sul
piano sportivo ed educativo, affrontando il tema della di-
sabilità e dell’integrazione tra disabili e non disabili, met-
tendo in rete le esperienze a carattere nazionale e valo-
rizzando, in forma educativa e culturale, il “fare insieme”
dedicandosi alla stessa passione, attraverso la pratica del-
lo “sport integrato”. Lo “sport Integrato” ha previsto l’in-
serimento della persona disabile all’interno di una squa-
dra o di un team sportivo nel quale sono presenti anche
atleti normodotati in grado di svolgere insieme l’attività
sportiva oppure di calibrare fasi specifiche di gara tra sog-
getti disabili, con l’obiettivo di creare un gruppo nel quale
si possa sviluppare la cultura dell’integrazione e della soli-
darietà, l’accettazione e la valorizzazione della diversità.
La fase operativa del progetto ha previsto la definizione
di un Gruppo di Lavoro (CSEN Sociale) per monitorare

le attività locali del progetto, risolvere eventuali nodi problematici, promuovere eventi, sviluppare il settore. Il CSEN
Sociale ha curato una ricerca nazionale, a livello regionale, sulle opportunità sportive a favore dei disabili fotografan-
do la “realtà regionale”. In ogni sede regionale sono state, quindi,  coinvolte le strutture pubbliche e private che agi-
scono con i settori della disabilità e gli Enti Locali per promuovere:
- la “Rete di Impianti Sportivi” che aderiscono al progetto;
- il “Gruppo Sportivo Regionale”, composto da persone disabili e da persone normodotate interessate all’iniziativa; 
- la “Consulta locale dello sport integrato”, sede di incontro degli atleti che hanno partecipato al progetto, dei geni-
tori, delle persone di riferimento e degli accompagnatori. Con la conduzione del  Tecnico Socio-Sportivo della Re-
gione di riferimento, ha contribuito al progetto con proprie indicazioni e proposte al Gruppo di Lavoro CSEN SO-
CIALE. 
Il 02 Marzo 2013 in 14 regioni italiane si è svolta la “1.a Giornata Nazionale dello Sport Integrato”, nella quale atleti
disabili e normodotati si sono rappresentati al pubblico con le discipline sportive svolte durante il progetto, al fine
di mettere in rete le organizzazioni che svolgono - attraverso lo sport - iniziative di integrazione. 
Il progetto ha previsto il coinvolgimento dei destinatari nel raccontare l’esperienza realizzata con la produzione di
video-racconti, che saranno presentati nell’ambito del  Performing Festival dello Sport Integrato, nel quale i Referen-
ti Regionali dell’Ente Proponente riporteranno l’esperienza del progetto e definiranno l’istituzione del settore
CSEN SOCIALE nel quale sviluppare le attività sportive a favore della piena inclusione sociale delle persone con di-
sabilità nello sport.
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A  PESCARA  TORNEO  “AMA  IL  CALCIO  A  5”  
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Sono aperte le iscrizioni per la 6° edizione del tor-
neo estivo "AMA IL CALCIO A 5" (stagione sportiva
2013), che si svolgerà al Centro Sportivo 2000 (Pe-
scara c/o San Silvestro, colle breccia). Il torneo, affilia-
to all' associazione "AMA IL CALCIO A 5 LEAGUE"
del presidente Fabrizio Butti, organizza e gestisce
campionati e tornei amatoriali di calcio in Abruzzo.
Giunto ormai alla sesta edizione estiva, il torneo ini-
zierà il 10 giugno per terminare alla fine di luglio. Il
torneo “AMA IL CALCIO A 5” è il più conosciuto
evento sportivo open abruzzese, difatti si possono
contare all’incirca 6000 atleti che hanno partecipato
ad almeno una delle varie edizioni ed oltre 160 squa-
dre. Le partite si svolgeranno di sera con la presenza
di arbitri federali. Il costo dell'iscrizione per squadra
è di sole 150 euro entro venerdì 8 giugno. Inoltre, è
possibile iscrivere la propria squadra sia al torneo
estivo sia al campionato invernale 2013/14 a soli 200
euro!!! La partecipazione è rivolta a squadre di ogni
livello di gioco, composte da atleti senza limite di età.
Il numero massimo di squadre partecipanti è 40. Gli
unici requisiti per la partecipazione sono la serietà e
l'educazione. Luogo: Centro Sportivo 2000 Pescara,
San Silvestro. Informazioni: ww.amailcalcioa5league.it  
(contatto telefonico n. 328.95.71.078).

Si consolida la visibilità del più prestigioso
evento sportivo open abruzzese

EVENTI  TERRITORIALI

Il CSEN di Chieti
in Cina per un 

incontro ravvicinato
con le scuole più
tradizionali che 
hanno diffuso in 
tutto il mondo la
cultura millenaria
delle arti marziali.
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Il CSEN all’evento “Terra Futura” per cambiare
i modelli di sviluppo e la qualità della vita

Recentemente  si è svolta la decima edizione di “Terra Futura” come titolo “Dieci anni dopo: oltre la crisi per una
nuova Europa” evento internazionale interamente dedicato all’ideazione, conoscenza e diffusione delle buone prassi
di sostenibilità ambientale, economica, comunicativa e sociale. L’edizione 2013 di Terra Futura è stata svolta all’inter-
no del plesso fieristico della Fortezza da Basso a Firenze. Per la prima volta quest'anno il Csen Regionale Toscana ha
aderito alla manifestazione con le associazioni sportive/culturali. Il CSEN ha polarizzato l’attenzione del pubblico e
dei media con eventi di alto profilo. Il programma di “Terra Futura” - una delle più qualificate organizzazioni sui temi
dell’ecologismo etico e di una diversa qualità della vita - ha presentato una polivalenza di interessi che rispondono
ad un’emergente domanda sociale di cambiamento dei modelli di sviluppo. Fra gli eventi di rilevante interesse pre-
sentazioni di libri e riviste tematiche, incontri, convegni, workshop, spettacoli dal vivo e soprattutto una percezione
palpabile - avvertita all’unisono da tutti i partecipanti - di svolta epocale, di presa di coscienza responsabile e consa-
pevole delle drammatiche emergenze che mettono a rischio la sopravvivenza dell’umanità.
E’ stato un grande successo che ha coinvolto operatori del settore, mondo non profit e aziende che per tre giorni
hanno trovato alla Fortezza da Basso di Firenze il luogo ideale per incontrarsi, confrontarsi e dare vita a percorsi
comuni. Il Comitato Regionale CSEN della Toscana, sussidiato dal Comitato Provinciale di Firenze - Prato, ha centra-
to l’obiettivo: essere in prima linea per manifestare una sensibile attenzione verso le culture emergenti. Il risultato è
considerevole in termini di nuove adesioni e di una crescente visibilità. Questo infatti è il senso più profondo di Ter-
ra Futura che da dieci anni raccoglie a Firenze le migliori esperienze e progettualità legate alla sostenibilità ambien-
tale, economica e sociale e che ha visto in questa edizione la presenza di 87mila visitatori - tra esperti, rappresen-
tanti di associazioni e del non profit, di enti pubblici, di imprese, ma anche cittadini e giovani studenti - 500 aree
espositive e 210 appuntamenti culturali con l’intervento di oltre 800 relatori.
Numerosissimi gli esperti e le personalità di rilievo del mondo della cultura, dell’economia e delle istituzioni che
hanno preso parte al ricco programma culturale articolato nei tre giorni di manifestazione: Umberto Ambrosoli, av-
vocato penalista e politico italiano; Leonardo Becchetti, economista; Ugo Biggeri, presidente Banca Popolare Etica;
Frédéric Boccara, economista (uno dei 120 firmatari dell’appello di “Le Monde” dello scorso ottobre, contro il Trat-
tato fiscale europeo, membro del gruppo degli Economists Atterrés); Aldo Bonomi, sociologo, fondatore del Con-
sorzio Aaste; Mauro Ceruti, filosofo e politico; Rosario Crocetta, Presidente della Regione Siciliana; Serena Dandini,
autrice e conduttrice televisiva, Rossano Ercolini, fondatore del movimento Rifiuti Zero e vincitore del Goldman En-

vironmental Prize 2013; Susan George, economista;
Claudio Martini, senatore dal 2013 per il Partito
Democratico; Edgar Morin, filosofo e sociologo;
Claus Offe, sociologo politico; Giuseppe Pignatone,
procuratore capo della Repubblica presso 
il Tribunale di Roma; Gianni Pittella, Vice Presidente
del Parlamento Europeo; Michele Prestipino, 
procuratore aggiunto Dda di Reggio Calabria; 
Giuseppe Quattrocchi, procuratore capo 
Dda di Firenze; Marco Revelli, sociologo ed 
economista; Enrico Rossi, presidente della Regione
Toscana; Rodolfo Maria Sabelli, presidente 
Associazione Nazionale Magistrati; Vandana Shiva,
scienziata e fondatrice Navdanya International; Na-
dia Urbinati, accademica, politologa e giornalista e
teorica del pensiero democratico e liberale con-
temporaneo e molti altri.

COMITATO  REGIONALE  CSEN  DELLA  TOSCANA
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Successo mediatico della cinofilia sportiva
CSEN con la regia di Massimo Perla

Grande festa cinofila all’Indiana Kayowa di Roma. Il Grand Prix Royal Canin è
stato il terzo evento sportivo importante della Capitale insieme agli Internazio-
nali di tennis e all’equitazione di Piazza di Siena. Presenti i principali telegiornali
nazionali, Animalnews.tv che ha mandato l’evento in streaming e Rai Sport che
ha ripreso l’intera manifestazione per trasmetterla in differita di pochi giorni.
Tante le attività proposte: iniziamo dallo sport principale dell’evento, l’agility dog
con i migliori binomi italiani in gara. E’ stata una doppia competizione con una
gara Enci per tutti i concorrenti individuali e una gara CSEN, il Grand Prix vero
e proprio, organizzato a squadre. I concorrenti erano tutti carichi e pronti a sfi-
darsi a colpi di van ault, chiusure, sfilate, aeroplanini e quant’altro, il tutto con la
massima velocità e destrezza per aggiudicarsi l’ambito trofeo. Small, medium e
large si sono succeduti uno dopo l’altro sfoltendo il numero dei possibili vinci-
tori, ma solo a fine giornata si sono conosciuti i risultati. La nota più colorata è

stata nel tifo, ugualmente vivace per tut-
ti i binomi a prescindere dalla loro bra-
vura. E’ bello vedere come un sport ci-
nofilo riesca a  mantenere uniti tutti i
concorrenti che, nonostante lo spirito
competitivo, sono ben consapevoli che
il risultato più bello e importante da raggiungere è quello di divertirsi con i
propri cani in una giornata all’aria aperta. Ma l’agility è stata solo una delle
attività sportive, perché il Grand Prix Royal Canin è stata una vera festa
della cinofilia sportiva. Mentre nel campo centrale “Sun Shonik” (in onore
del famoso e mai dimenticato cane dell’infostrada) i concorrenti dell’agility
dimostravano tutta la loro abilità, nel secondo campo “Cochise” i vari atleti
eseguivano le loro performance, mandando letteralmente in delirio gli oltre
cinquemila spettatori che, dalla mattina alla sera, hanno transitato per il
centro cinofilo romano. L’esibizione più caratteristica e particolare è stata
quella di Lyuba Musso, l’addestratrice e allevatrice di Border Collie che si è
cimentata in una dimostrazione di Sheepdog, utilizzando però, per motivi di

spazio, le oche invece delle classiche pecore. Lo
sheepdog, inteso come il lavoro del cane da pasto-
re, è un’attività vecchia come l’uomo ma ora si sta
affermando come sport cinofilo a tutti gli effetti.
Letteralmente "cane da pecore", questo termine si
riferisce all'attività sportiva, competitiva o meno,
che si può svolgere con il proprio cane, purché sia
un cane da pastore o possieda un significativo istin-
to a lavorare come tale. Nello sheepdog, il cane ed
il conduttore lavorano in team allo scopo di radu-
nare, condurre da un posto ad un altro, rinchiudere
in un recinto o separare greggi di pecore. Lyuba ha
mostrato l’abilità dei suoi Border Collie a radunare
e condurre le oche attraverso una serie di percorsi,
catalizzando l’attenzione di tutti gli spettatori pre-
senti.                                     (continua a pagina 23)

GRAND  PRIX  ROYAL  CANIN  A  ROMA
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(segue da pagina 22) La giornata ha
poi visto due momenti di vera coe-
sione tra cane e proprietari, prima
con la bella routine di Dog Dance
presentata dal gruppo di dog dance
Indiana Kayowa (tutti, cani e con-
duttori, bravi, simpatici e pieni di en-
tusiasmo), poi con gli scatenati ra-
gazzi del frisbee, che si sono lanciati
in varie evoluzioni di Disc Dog con i
loro cani spericolati. Un doppio suc-
cesso di pubblico che ha fatto capire
agli spettatori che, alla fine dei conti,
siamo noi che facciamo i nostri cani,
la loro capacità, intelligenza e bravu-
ra sono spesso date dal nostro im-
pegno. Massimo Perla, organizzatore
dell’evento, ha evidenziato come questa manifestazione sia stata “un’occasione importante per tutta la cit-
tà di Roma e per la cinofilia italiana. L’Agility dog è uno sport a tutti gli effetti, in cui il conduttore affronta
con il proprio cane un vero e proprio percorso ad ostacoli, nel minor tempo possibile e cercando di non
commettere errori. I concorrenti presenti al Trofeo, essendo ai massimi livelli, hanno dovuto superare per-
corsi complessi e spettacolari alla massima velocità, altrimenti venivano penalizzati. La bellezza di questo
sport è che può essere praticato da tutti: cani di razza e meticci e, tra noi umani, bambini, adulti e anziani
di qualsiasi età“. Mentre i concorrenti gareggiavano o si esibivano, il pubblico ha potuto anche girare per il
centro cinofilo dove era allestito un piccolo villaggio sponsor: dagli accessori e le attrezzature di agility di

Focus On Dog,  al fantastico ed esclusivo
gelato al pistacchio (di Bronte) di France-
sco, dal Pet-Stop, l’innovativo distributore
automatico di accessori per cani, ai collari
ricamati di Elisabetta Ferranti, da le cucce
in memory foam di ampanimali.com al nuo-
vissimo social network dedicato ai proprie-
tari di cani, kanito.it. Al Grand Prix Royal
Canin tutto parlava cinofilo!
La giornata si è conclusa con le premiazio-
ni: la staffetta finale, con i migliori binomi
della giornata è stata vinta da Veronica Ne-
rozzi con la sua Shetland Yena per gli Small
e dal venezuelano José Manuel Davila con
la sua Border Collie Taita per i cani Large.

Gaia Bay Rossi
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Successo mediatico della cinofilia sportiva
CSEN con la regia di Massimo Perla
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”600 farfalle CSEN in Riviera delle Palme”, dicitura attribuita in
passato  a San Benedetto del Tronto, ridente cittadina di quel trat-
to di costa marchigiana, caratterizzato dalla presenza di migliaia di
palme, da tempo simbolo cittadino. Con il patrocinio del Comune
presso il Palazzetto dello Sport “Bernardo Speca” ha avuto luogo
recentemente il Campionato Nazionale CSEN di ginnastica ritmi-
ca. Presenti alla premiazione: l’Assessore allo Sport, il delegato
provinciale del CONI, il Vice Presidente Nazionale CSEN prof.
Mario Pappagallo, il Presidente Regionale CSEN Marche prof.
Franco Ferretti, il Presidente del Comitato Provinciale CSEN di
Ascoli Piceno dott. Francesco Piccinini. Circa 600 sono state le
atlete in gara, 40 le società in rappresentanza di tutte le Regioni
d’Italia. Prima a scendere in pedana è stata Giulia Agape “All
Blacks 58” (Lazio) individuale cerchio. Mai in passato una così
massiccia presenza, numeri destinati a crescere, risultati ottenuti
grazie al lavoro “serio e certosino”. Un plauso alla responsabile
nazionale Erika Motta, alle coordinatrici regionali di settore, alle
istruttrici tutte, al corpo giudicante, a chi all’interno dell’ente ha
creduto e crede nella disciplina e, non a caso, ultime ma “prime”
loro, le farfalle della famiglia CSEN: le piccole, grandi atlete. Un
grazie sentito al Sindaco ed all’intera Amministrazione Comunale,
al personale medico: dott.ssa Francesca Capretti e dott. Federico
Marini, ai volontari della Misericordia di San Benedetto del Tron-
to, al personale tutto.                                      Achille de Spirito
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Campionato nazionale CSEN 
di ginnastica ritmica

A  SAN  BENEDETTO  DEL  TRONTO
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RUBRICA DI SABRINA PARSI CONSULENTE  ATTIVITA’  OLISTICHE  CSEN

Fotografare: una professione, 
un hobby, una forma meditativa

Da  alcuni anni è scoppiata una vera e propria passione per la fotografia. Un
crescente numero di appassionati di fotografia e personaggi noti del mondo della
cultura, del cinema e dello spettacolo si dedicano a questa arte.  Adriana Soares -
ex modella professionista di successo di Gianfranco Ferrè e di Krizia - ci racconta
il  perchè  della sua evoluzione nella nuova veste di fotografa di successo. 

In un’epoca come  la nostra  i cui ritmi schizofrenici non lasciano il tempo di “fermarsi “  la fotografia -
per sua natura una forma di comunicazione statica, senza movimento ne' parole – assume un ruolo deter-
minante:  cattura e traduce in  immagine i moti dell’anima. 
Oggi -  per mezzo di tecnologie  digitali -  ognuno di noi (almeno per un istante) con un semplice scatto
ferma il tempo per riflettere sull’importanza  e sul significato di un gesto, per rievocare colori, odori ed
emozioni di frammenti di vita vissuta. Le immagini sono parte integrante del nostro vivere quotidiano e nes-
suna accurata descrizione  sarebbe in grado di trasmettere quanto un’immagine. 
Non c'e' pubblicità – per esempio -  che non affidi agli slogan almeno un messaggio visivo. L'immagine condi-
ziona da sempre  (consciamente o inconsciamente) le nostre scelte. Quando pensiamo di aver ignorato un
messaggio visivo  in realtà' – se  ben articolato e composto – arriva comunque sui piani sottili. I nostri tempi
-  in cui tutto viaggia veloce e sempre meno si riesce  a fermarsi per “esserci” - vengono scanditi dalle tecno-
logie digitali e cellulari ”tuttofare”.
Sono forse tutti questi i motivi per cui  da  alcuni anni è scoppiata una vera e propria passione per
l’hobby della fotografia.  Un crescente numero di appassionati di fotografia  frequenta corsi qualifica-
ti in cui - oltre ad insegnare l’utilizzo di seducenti strumenti tecnologicamente avanzati - mirano a
stimolare le abilità creative latenti in ognuno. ”Hobby” - termine inglese che descrive un passatempo
o una passione -  ha come  scopo principale  quello di rilassare chi lo pratica, di liberarlo dallo
stress e dalle preoccupazioni  della vita quotidiana riconciliandolo con la natura tutta. Paragonabile
ad una forma  meditativa la fotografia consente di entrare in uno  spazio dell’anima cogliendone i segreti
più profondi: catturare per poi condividere un’emozione, un sentimento,                   (continua a pagina 26)
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(segue da pagina 25)
uno stato d’animo, un
evento miracoloso della
natura che – nella corsa
quotidiana - non avrem-
mo potuto cogliere. L’ar-
te della fotografia non
corrisponde solo a foto
di  studio o di reportage
naturalistici, ma ad istan-
tanee di persone, cani e
gatti colti in pose naturali
e “non convenzionali”, im-
magini dove più che la
perfezione tecnica viene
privilegiata la spontaneità,

la vivacità, la comunicatività. Cogliere al volo espressioni e movimenti per trasmettere la vera natura delle
persone o  toccare l’anima - l’essenza più pura dei cani e dei gatti che per cecità “spirituale” ci sfugge -  è
quanto di più magico si può ottenere con uno scatto fotografico. Inoltre osservare il modo in cui gli ani-
mali si adattano all’ambiente o  i fiori mentre sbocciano in primavera, riflettere e ricercare lo scatto “buo-
no” significa riappropriarsi del tempo e ritrovare il significato più profondo dell’esistenza. 
Fotografare gli animali è terapeutico in quanto entriamo in contatto con  esseri incontaminati nell’anima
perché autentici: ci inducono a porre l’attenzione su temi etici come il rispetto, la compassione, la  tolle-
ranza,  l’amore incondizionato. Fotografare significa infatti interagire “empaticamente” in quanto l’anima si
rivela quando si ha fiducia nell’altro. L’amore per il proprio animale restituisce all’uomo forza e grande
senso di responsabilità verso tutti gli esseri senzienti e  - quando si vive in sua compagnia – non si può fa-
re a meno  di fotografarlo: ogni espressione catturata dall’obiettivo consente all’uomo di tornare “umano”.

A  rendere interessanti le foto di un bambino, di un cane o di
un gatto sono l’imprevedibilità e la spontaneità: non seguono
alcuna istruzione per la ripresa.  La fotografia dunque non cor-
risponde più  ad una foto ricordo, piuttosto ad una forma di
comunicazione protesa a cogliere più umanità che oggettività
nei  corpi delle persone.  Ad ogni ripresa infatti colui che foto-
grafa - mettendoci del suo - stabilisce  un dialogo con il sog-
getto. Per questo motivo le foto-tessere delle cabine automati-
che vengono giudicate brutte: manca l’occhio del fotografo che
sappia cogliere - tra le diversità degli scatti ottenuti - in ognu-
no quello che più si adatta  a ciò che si vuole comunicare.
”Ogni volta che faccio clic fondo il mio occhio col cuore, la mente.
E’ un rapporto fisico e mentale che mi dona una profonda gratifica-
zione, non razionale… Perché in quel momento la realtà viene fil-
trata dal mio stato d’animo ed il risultato può essere opinabile, può
piacere o può essere anche                 (continua a pagina 27)
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criticato… ma l’importante è fermare… bloccare quell’atti-
mo che altrimenti sarebbe sprecato… L'importante, quindi, è
fermare il tempo che svanisce... e lo faccio con la mia mano,
col mio occhio, col mio cuore, che si fondono con la mia mac-
china fotografica ed il mio terzo occhio, l’obiettivo, che altro
non è che un prolungamento del mio ...” afferma Adriana
Soares, ex modella ed indossatrice che ha sfilato per i
maggiori nomi del pret-à-porter e dell’alta moda italiana
ora fotografa di successo. Nata a Rio de Janeiro, profes-
sionista nel campo della moda,  dopo anni di osservazio-
ne ed elaborazione dell'arte di grandi Couturier, come
Gianfranco Ferrè, Krizia, Alviero Martini, Raffaella Curiel,
avverte il desiderio di creare uno stile unico e persona-
le. Studia la tecnica di ripresa fotografica all' Istituto Su-
periore di Fotografia di Roma dove perfeziona, inoltre,
lo strumento di postproduzione fotografica col fotori-
tocco. Rivolgiamo alcune domande ad Adriana Soares: 

D. Da modella  professionista  a fotografa di successo: ci
vuole rivelare il suo segreto? 

R. Tutte le scelte che ho potuto fare nella mia vita sono state
sempre dettate dalla passione. Sono venuta a vivere in Italia
(ospite da una mia zia) all’età di  13 anni. Con grande forza
di volontà ho terminato gli studi ed iniziato ad intraprendere
la carriera di modella.  Non è stato un lavoro semplice. Ho
pianto molte volte per tanti motivi: a volte mi sentivo brutta, grassa ed inadatta. “Le spalle larghe”- che rappresenta-
vano il mio cruccio del momento -  si sono rivelate metaforicamente  utili.  Solo la passione poteva farmi resistere in
quel mondo basato soprattutto sull' apparenza, sul contenitore e poco sul contenuto.  Ci è voluta tanta disciplina,
umiltà, pazienza, forza di volontà e tanto carattere condito da molta educazione. Ho visto ragazze piangere, fru-
strarsi per battute di stilisti poco sensibili. Ma fa parte del gioco. E’ raro che le modelle raggiungano il successo e la
fama di Naomi o Claudia o Giselle.  Molte  sono le ragazze a correre fra un casting e l'altro col book sotto braccio
in fila ad attendere il proprio turno per un colloquio. La fotografia mi ha sempre affascinata in quanto la considero
una forma d'arte molto attuale ed espressiva:  risponde appieno alla mia enfasi creativa ed è l'evoluzione più logica
del mio passato lavorativo.

D. Il suo segreto è quindi  la passione – perno centrale della sua vita -   che entra in risonanza con la sua
natura creativa? 

R. Si, e la fotografia – come la moda – mi appassiona: mi consente  di esprimere emozioni . Quando facevo la mo-
della interpretavo come  un’attrice le qualità  di ciò che rappresentavo per poi trasmetterlo al pubblico. Oggi è di-
verso. Interpreto e catturo con il mio obiettivo la bellezza, l’armonia e la natura in tutte le sue forme,  colori,  luci e
contrasti. Il mio soggetto non deve apparire mai banale:  comunica con lo sguardo, con il corpo e…. con l’anima:
ma mai volgare! (continua a pagina 28)            
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D.  Mi sembra di capire che  “della fotografia” ne ha fatto - oltre
che di uno strumento di lavoro - anche di ricerca interiore. Ce
ne vuole parlare? 

R. Credo negli Angeli e nella vita al di là della nostra che conosciamo.
Ma io, più che la bellezza e la simpatia, con le mie foto cerco di cattu-
rare l’anima, quell’entità invisibile a occhio nudo, che però sono convin-
ta di cogliere quando inquadro il mio soggetto. Nel momento fatidico
che precede lo scatto ho la sensazione ogni volta di essere arrivata a
toccare l’anima soprattutto quando fotografo cani e gatti. Quando
posso faccio in modo di integrare il classico ritratto in studio con le po-
se di animali per  cogliere al volo espressioni, movimenti e trasmettere
la vera personalità dei miei soggetti.   

D. Quindi  la sua evoluzione consiste anche nell’aver esteso il suo
interesse fotografico anche al mondo degli animali? 

R. Da anni ho unito la mia passione per la fotografia a quella degli
animali. Amo profondamente gli animali, che ritengo siano una compo-
nente essenziale per la nostra evoluzione: sono un dono di Dio che ci
completano e ci rendono umani. Forse per alcuni può apparire incom-
prensibile quanto ho appena dichiarato ma - per chi ha una  frequentazione quotidiana come me - non può fare a
meno di riconoscerli come compagni di viaggio.  Per questo ho iniziato da tempo ad immortalare anche gli amici a
4 zampe: innanzitutto il mio cane Peter, i  miei due gatti Snow Ball e Violetta  e poi cani e gatti  dei miei amici che
- conoscendo la mia passione - mi chiedono di “immortalare” la bellezza e la simpatia dei loro.  Trovo esaltante en-
trare in contatto con questi esseri meravigliosi  e cogliere anche in loro la luce dell’immortalità nascosta nel loro
sguardo. Mi piace scambiare le coccole con loro: una comunicazione silente  che arriva diretta al cuore.

D. Quali sono i suoi progetti futuri ?

R. Ho preso parte recentemente a Moda Movie 2013: il festival dei talenti emergenti della moda e del cinema che
si è tenuto il 9 ed il 10 giugno - come di consueto - a Cosenza.  Un appuntamento annuale ormai diventato di fa-
ma internazionale. La manifestazione -  che in questa 17^ edizione ha preso  il nome di “Nature’s Glamour” – ha
come  “mission” la promozione dei giovani talenti nazionali e la valorizzazione di forme d’arte diverse su tutto il
territorio calabrese. Infatti Moda Movie non si limita ad una semplice sfilata, bensì  ad un percorso di formazione
per  giovani talenti che decidono di intraprendere questa strada  in cui darò anche io il mio contributo.

D. Considerata la sua doppia natura di modella e di fotografa sorge spontanea una domanda: in quale veste
ha partecipato  a Moda Movie 2013?

R. Non  in veste di fotografa ma come ospite accanto a personalità come la dott.ssa Valeria Mangani (Vice Presi-
dente di Alta Roma) ho ricevuto il prestigioso premio “La Valentina” destinato a personaggi del mondo della moda
che si sono distinti per  la loro originalità. Ho preso  parte anche come docente ai workshop  che si sono tenuti nel
corso della manifestazione. Per me è stato veramente bello e gratificante ricevere questo premio: un riconoscimen-
to per il mio lavoro che non mi aspettavo. Sabrina Parsi

L’ex modella Adriana Soares 
oggi fotografa di successo
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Ancona - Regeneration weekend
Il Comitato Provinciale CSEN e l’Associazione “Conero Pilates School” organizzano nei giorni 15 e 16
giugno nella località Frescina Abbadia di Naro a Cagli (Pesaro Urbino) il Regeneration weekend. In pro-
gramma un percorso nella piscina kneipp e talassoterapia, bagni in acque sorgive riscaldate a 37°, esercizi
di pilates e yoga en plein air, tecniche di respirazione e di rilassamento, escursioni guidate nelle oasi ecolo-
giche dell’Appennino Umbro-Marchigiano. Nel corso del weekend il relax psico-fisico sarà sussidiato dal-
l’alimentazione depurativa e tisanoreica. Per informazioni consultare il sito www.coneropilates.com

Torino - Trattamento craniosacrale
Il Centro Ayurvedico Krishna Das organizza un corso pratico per l’apprendimento delle tecniche diagno-
stiche e terapeutiche di trattamento craniosacrale. Il corso è condotto dalla dr.ssa Ferrari in collaborazio-
ne con T. Spano. Per partecipare è necessario inviare una email di preiscrizione all’indirizzo info@gandhito-
rino.net indicando nome, cognome, data di nascita e recapito telefonico. Successivamente, a conferma della
disponibilità, occorre formalizzare l’iscrizione seguendo le indicazioni pubblicate sul sito (www.gandhitori-
no.net). Il numero dei partecipanti è rigorosamente a numero chiuso.

Palermo - Corso sui fiori di Bach
Il Centro Prada Shanti - in collaborazione con l’Associazione Alchemilla di Ferrara - organizza un corso
base sui fiori di Bach. Il programma prevede l’introduzione ai principi dei fiori di Bach; la presentazione dei
38 rimedi; rescue remedy; spiegazione dei metodi di preparazione delle tinture madre; come scegliere e
preparare i fiori; impiego dei fiori di Bach nella vita quotidiana. I fiori di Bach sono uno strumento efficace
per riequilibrare ed armonizzare le emozioni e gli stati mentali senza alcun effetto collaterale. Il corso
consente di conoscere le essenze e di applicarle. Per informazioni tel. 3339169450.

Sassari - Stage sulle leggi biologiche del dr. Hamer
Si svolgerà nel corso di quattro giorni (20-21 luglio e 27-28 luglio) il corso base di applicazione delle cin-
que leggi biologiche scoperte dal dr. Hamer. Il programma dell’Associazione Lady Nada prevede la consa-
pevolezza del percorso evolutivo da “paziente” ad “artefice” del proprio processo di guarigione; l’indivi-
duazione scientifica dei sintomi; la relazione fra i disturbi mentali ed i conflitti biologici; l’esame dell’origine
embrionale dei quattro tessuti originari che compongono l’organismo. Per le informazioni e le iscrizioni
contattare il numero telefonico 3466683600 (e-mail: info@ladynada.it). 

Milano - Corso per istruttori di pilates
Il Comitato Provinciale CSEN organizza un corso per istruttori di pilates matwork di primo livello. Pro-
gramma: che cos'è il pilates - presentazione; origini, storia e sviluppo del pilates; applicazione del pilates in
ambito sportivo e riabilitativo; interazione tra mente e corpo; ambiente ideale, sottofondi musicali; consa-
pevolezza del proprio centro di gravità; il potere della visualizzazione; la corretta postura; esercizi di pro-
priocezione; tipi di respirazione, profonda,superficiale, diaframmatica e toracica; tipi di contrazioni (isome-
trica, concentrica, eccentrica, isotonica); esercizi base. Per informazioni Massimo Marciano tel. 3934254268

Inviare i comunicati degli eventi con un anticipo di 20/30 giorni. 
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MASSA CARRARA - Il CSEN premiato per l’attività di solidarietà sportiva
Ferve l’attività sul territorio apuano grazie alla costante attenzione del Presidente provinciale, Pietro Cas-
saro. Di rilievo attività di Tiro con l’arco, di Fitness ed iniziative di promozione sociale capaci di saper ga-
rantire una degna accoglienza a quanti credono nel messaggio dell’aggregazione Csen, strumento di cresci-
ta e di cittadinanza. Ciò anche in coincidenza dell’inaugurazione del circolo “Salta Salta” che per la sua am-
piezza da la possibilità ai genitori e bambini di trascorrere una giornata insieme, nel gioco e nella serenità,
fra gonfiabili e attrezzature sportive per attività motoria di base. Da citare in proposito la consegna a Cas-
saro, in occasione della “festa dello sportivo massese”, svoltasi presso la sala comunale del Comune, alla
presenza di autorità cittadine e dell’UNVS, di una benemerenza per l’opera svolta sul territorio. Con tale
merito, così come ha sottolineato l’Assessore allo Sport del Comune, Fabrizio Brizzi, è stata premiata l’ef-
ficacia organizzativa messa in piedi dalla struttura CSEN, che permette una capacità propulsiva in uno stile
innovativo e certamente concreto a beneficio di tutta la comunità sportiva del territorio. Il CSEN è stato
anche presente a  “Carrarafiere” in occasione di “Festa degli Zin” eccezionale Master Class di Zumba Fit-
ness e a “Super Master del Mediterraneo di Zumba Fitness”.

PISA – Progetto ludico-motorio-ambientale 2013/2014 – Stage di Danza
La Stazione di San Giuliano Terme è stato lo scenario ideale di una iniziativa organizzata dal Comitato pro-
vinciale CSEN territoriale in collaborazione con il Circolo Ludoteca di via Dini di Gello, ove ha avuto luo-
go la conferenza di presentazione ufficiale alla stampa del progetto di attività motoria di base che il Comi-
tato provinciale intende realizzare nel piano programmatico 2013/2014. Nel frattempo, proseguendo l’atti-
vità in altri settori, il Comitato provinciale di Pisa si è reso partecipe di una rilevante manifestazione inter-
nazionale di Danza a Porcari di Lucca, in collaborazione con l’ASD Emozione Danza, ove hanno preso par-
te oltre 3.500 partecipanti provenienti da altre nazioni europee. Altro stage di grande rilievo a Fornacette
(Pisa) con oltre 400 atleti. Sempre a Pisa ad aprile, presso il Palazzetto dello Sport, ha avuto luogo la mani-
festazione interassociativa promossa dal CSEN e rivolta a tutte le oltre 130 affiliate del territorio. Presen-
te l’Assessore allo sport della città, dott. Federico Eligi, si sono svolte esibizioni e performances di Spin-
ning, Thai Boxe e Muay Thai, Easy step, Zumba, Total pump, danza sportiva. Il ricavato di detta iniziativa in
cui c’è stato un entusiastico sforzo organizzativo da parte della Palestra 4-Fitness di Ospedaletto, è andato
al Rifugio Tom di San Lorenzo a Pagnatico per i cani randagi. 
Un progetto generale di attività ad ampio raggio che ha inteso coinvolgere a pieno tutte le associazioni af-
filiate al CSEN sul territorio: si parla di oltre 30.000 tesserati. Anche la progettualità ambientalista coinvol-
ge a pieno ritmo il Comitato periferico dell’Ente che, di concerto con la Sede centrale dell’associazione:
“Ambiente, Sport e Territorio”, il Comune di Vecchiano e San Giuliano Terme porta in avanti un progetto
di riqualificazione del territorio, soprattutto là dove ci sono vecchie industrie dismesse e cascine abbando-
nate, intende progettare la salvaguardia, la valorizzazione ed il riuso delle stesse mediante la creazione di
siti e musei delle tradizioni popolari. In questo quadro assume rilievo il progetto del Parco naturalistico di
San Rossore, della Valle di Asciano e del Monte Serra, per il quale la Sig.ra Tamara Carli unitamente all’inte-
ra struttura si sta impegnando a tempo pieno. Nel contempo si è festeggiata la “Giornata dell’acqua” dedi-
cata al risparmio consapevole di una risorsa idrica naturale da salvaguardare a tutti i costi. Sono anche
partiti i “Campi Solari” a Tirrenia e San Giuliano Terme, campus estivi per la ricreazione a carattere sporti-
vo-ambientale dei giovani alliev delle scuole medie primarie del comprensorio pisano. In programma labo-
ratori didattici naturalistici e creativi del riciclo, attività ludico-motorie di base con prove di percezione ed
orientamento in percorsi naturalistici con osservazioni della flora e della fauna del territorio. Un comples-
so e ramificato obiettivo ambizioso che Giovanni D’Onza, in quanto Presidente del Comitato stesso, ha
con vivo entusiasmo a tutti i costi desiderato realizzare per consentire di raddoppiare in termini numerici
la presenza dei sodalizi attivi nell’ambito del Registro CONI, anche dietro la spinta ricevuta nel corso del
IX° Congresso Nazionale CSEN svoltosi ad Assisi.
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Articoli in word e foto in jpg a news@csen.it
I settori tecnici, i comitati territoriali e le società sportive sono invitati a comunicare alla reda-
zione del nostro magazine gli eventi da realizzare sotto l’egida del CSEN. Gli articoli devono
pervenire in word. Foto, locandine, manifesti, ecc. devono essere trasmessi in formato jpg (non
inviare materiali in pdf). E’ preferibile annunciare le manifestazioni 15 giorni prima della loro
realizzazione. Saranno privilegiate immagini di atleti “in movimento” protagonisti  di una visibili-
tà dinamica che susciti spinte emotive di identificazione e di emulazione.

LATINA - Stage di primo soccorso avanzato
Recentemente presso la A.S.D. Polisportiva gli Angeli Custodi si è svolto il primo Stage di 1° soccorso avanzato te-
nuto dal Dott. Veterinario Mario Tamarrini e dall’istruttore cinofilo resp. Prov. (LT) sett. Cinofilia Silvio Falato. Lo sta-
ge è durato all’incirca 9 ore ed ha toccato tutti gli argomenti neccessari per poter effettuare un primo soccorso
avanzato dando nozioni a tutti i partecipanti di medicina veterinaria e psicologia canina. Tutti i partecipanti sono stati
coinvolti in esercizi pratici, ed hanno partecipato attivamente con domande riguardanti tutti gli argomenti del vasto
programma presentato. Negli esercizi pratici sono stati impiegati  cani di diverse taglie, che sono serviti per simulare
le diverse modalità di attuazione del soccorso e le diverse problematiche che si potrebbero trovare con ciascuna
taglia. Il presidente dell’A.S.D. Polisportiva Gli Angeli Custodi è Angela Zito.

CSEN PIEMONTE - Riunione annuale di karate
Il responsabile regionale di settore Neri Baglione ha espresso soddisfazione per l’organizzazione dei recenti esami
di passaggio di grado che si sono svolti a Torino e per coloro che hanno conseguito il 1°, il 2° e il 3°Dan. Al fine di
presentare il programma per la prossima stagione sportiva 2013/2014 ha convocato la consueta riunione annuale
domenica 23 giugno. In quell’occasione saranno condivise le proposte di attività. 
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